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Abstract - Remo Bernardello, Alberto Girani & Dino Marchetti - Asplenium trichomanes L. subsp. pachyra-
chis (Christ) Lovis et Reichst. (Aspleniaceae, Pteridophyta) in Entracque (CN), first sure record for Piedmont.
The collection of Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) Lovis et Reichst. in Entracque (CN) is the 
first attestation of the presence of this fern in Piedmont. Previous reports for the region were based on misidenti-
fications.
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Riassunto - Remo Bernardello, Alberto Girani & Dino Marchetti - Asplenium trichomanes L. subsp. pa-
chyrachis (Christ) Lovis et Reichst. (Aspleniaceae, Pteridophyta) a Entracque (CN), prima segnalazione sicura per il 
Piemonte.
La raccolta di Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) Lovis et Reichst. a Entracque (CN) costituisce la 
prima attestazione della presenza della felce per il Piemonte. Precedenti segnalazioni per la regione si erano basate 
su identificazioni errate. 

Parole chiave: Asplenium trichomanes subsp. pachyrachis, Pteridofite, Piemonte.

In Piemonte, Asplenium trichomanes L. subsp. pachyra-
chis (Christ) Lovis et Reichst. è stato segnalato una prima 
volta sul M. Fenera (Valduggia, VC), in Valsesia, (Mar-
chetti & Soster, 1992), ma si è trattato di un errore 
per la falsa identificazione di una forma che viene comu-
nemente attribuita a subsp. hastatum (Christ) S. Jess. Il 
dato, anche se in modo indiretto, è stato poi cancellato, 
visto che la regione non figura tra quelle che ospitano 
subsp. pachyrachis in un lavoro riguardante le pteridofite 

italiane (Marchetti, 2004). Tuttavia, per il Piemonte, 
è apparsa una nuova segnalazione di subsp. pachyrachis 
relativa al territorio di Arona (NO) (Zanetta, 2004). 
Però, ancora una volta, sembra che si sia trattato dell’er-
rata determinazione di una popolazione attribuibile, in 
questo caso, a subsp. quadrivalens D. E. Mey. È probabile 
che giusto a tale pubblicazione abbiano fatto riferimento 
Bartolucci et al. (2018) nel registrare per il Piemonte la 
sottospecie in discussione in questo contributo, mentre 
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invece la regione non viene presa in considerazione da 
Pignatti (2017-2019). Per altro, almeno fino al 2021, 
A. Selvaggi (com. pers.) non era a conoscenza di segnala-
zioni più recenti riguardanti la felce. Malgrado questi dati 
contrastanti, subsp. pachyrachis è effettivamente presente 
in Piemonte, come è testimoniato da una raccolta fatta da 
due di noi, ossia R. Bernardello (RB) ed A. Girani (AG) 
(DM sta per D. Marchetti):
Gorge della Reina, Val Gesso, presso Entracque (CN), 
q. 1210 m, su calcare, 14.4.2022, Leg. et det. RB & AG, 
Confirm. DM (ROV).
La stazione è formata da diversi individui che vegetano 
nelle fessure delle pareti verticali di una forra, dove si 
possono osservare pure Primula allionii Loisel. e Primu-
la marginata Curtis. Si tratta di due fanerogame mol-
to interessanti, che sono note solo per il Piemonte (la 
prima) e per Piemonte, Liguria ed Emilia-Romagna (la 
seconda) e che penetrano di poco in Francia. A propo-
sito della popolazione di subsp. pachyrachis Entracque 
(Fig. 1), si deve osservare che la felce ha un aspetto assai 
simile a quello della forma di subsp. inexpectans Lovis 
che è nota per la vicina zona di Vinadio (CN) (Bernar-
dello et al., 2020) e per il Finalese (SV) (Bernardel-
lo & Marchetti, 2003). In effetti le due sottospecie, 
quando subsp. pachyrachis si presenta con pinne poco 

incise, come in questo caso, non sono agevolmente di-
scriminabili dal punto di vista morfologico. Con tutto 
ciò, le separa in maniera indiscutibile il livello di ploi-
dia, che, come conseguenza, porta alla differenziazione 
della taglia delle spore, più grandi in subsp. pachyrachis 
(tetraploide) che in subsp. inexpectans (diploide). Nella 
popolazione di Entracque, le spore sono tutte buone ed 
abbastanza grandi da togliere ogni dubbio sull’identi-
ficazione. Eventualmente, si può osservare che forme 
non estreme di subsp. pachyrachis tendono a somiglia-
re a quelle di subsp. quadrivalens D.E. Mey., anch’es-
sa tetraploide, nelle quali le pinne hanno margini con 
crenatura più accentuata. A queste ultime sembrano 
appartenere giusto gli individui del territorio di Arona 
che sono serviti per la segnalazione di Zanetta (2004). 
L’immagine presentata nell’articolo è un po’ confusa, 
ma più chiare appaiono altre che lo stesso Zanetta ha 
spedito ad uno di noi (DM). In esse si può notare che, 
nei vari individui, almeno una parte delle fronde possie-
de pinne piuttosto corte ma con margine assai crenato, 
soprattutto all’apice. Nell’insieme pare di poter confer-
mare per esse l’attribuzione a subsp. quadrivalens, ma, 
dato che sulla variabilità di ogni taxon non si sa mai 
abbastanza, sarebbe opportuno riesaminare in maniera 
molto approfondita la popolazione di Arona.

Fig. 1 - Asplenium trichomanes subsp. pachyrachis presso Entracque (Foto Bernardello).
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